
ECONOMIA E LAVORO 
Banche'88 
I servizi 
trascinano 
gli impieghi 
m È stato soprattutto il 
settore del servizi a trascina
re |a crescita degli Impieghi 
bancari nel 1988: i finanzia
menti richiesti alle aziende 
di credito e agli istituti d i 
credito speciale tra l'ottobre 
1987 e l'ottobre dello scorso 
anno del commercio, alber
ghi e pubblici esercizi sono 
cresciuti del 22,05% contro 
appena il 13,2% degli impie
ghi destinati all'Industria, 
manifatturiera. I dati, conte
nuti nel supplemento al 
bollettino statistico della 
Banca d'Italia, In base alle 
rilevazioni della centrale ri
schi indicano, ad esempio, 
che II settore dell'agricoltu
ra, foreste e pesca è ricorso 
ai finanziamenti in misura 
superiore all'11,76% rispetto 
all'anno precedente, men
tre le industrie, estrattive 
hanno ridotto il loro «grado» 
di dipendenza dal credito 
bancario del 4,09», in linea 
con quanto accaduto nel
l'industria della lavorazione 
dei derivati dèi petrolio e 
del carbone, dove gli Impie
ghi sono scesi del 2,44'*. 

Deciso l'aumento dei dazi su noci e frutta secca Usa, ma per ora non scatta 

Ormoni: Cee morbida, quasi cede 
Risposta morbida (quasi un ced imento) det ministri 
degli Esteri Cee alle ritorsioni americane nella cosid
detta «guerra degli ormoni» L'applicazione del le 
contromisure europee è stata rinviata a data da de
stinarsi e intanto si spera di disinnescare il conflitto. 
Una volontà distensiva che rischia però dei non te
ner conto i veri motivi per cui Washington ha aperto 
le ostilità: la prospettiva del mercato unico del '92. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES. Nel conflitto 
con gli Usa sulla carne agli or
moni la Comunità europea 
sceglie la linea morbida. Tan
to morbida da assomigliare 
pericolosamente al cedimen
to. Il Consiglio dei ministri de
gli Esteri Cee, riunito a Bruxel
les per discutere, tra' l'altro, 
proprio le contromisure alle 
ritorsioni decretate da Wa
shington per «punire* l'Europa 
che vuole impedire l'importa
zione di carne Usa trattata agli 
ormoni, ha assunto ieri una 
posizione estremamente pru
dente. L'adozione di contro
misure è stata ^abilita in linea 
dì principio, ma la sua entrata 
in vigore rinviata a data da 
stabilirsi, La commissione Cee 
e alcune delegazioni, tra cui 
l'Italia, hanno tentato di far 

adottare dal Consiglio almeno 
un termine per li futuro (si era 
parlato del 28 febbraio o del 
15 aprile prossimi), ma sono 
state messe in minoranza 

La situazione, a questo 
punto, si presenta come se
gue le niorsioni americane, 
decretate dopo l'estensione 
alla carne importata dagli usa 
del divieto di trattamento agli 
ormoni, sono in vigore dal 1 
gennaio scorso, pur se si tratta 
di misure per ora solo (con
che che cominceranno ad 
avere effetto sulle merci euro
pee esportate negli Usa (valo
re circa 200 milioni di doilan, 
per un buon 60% nguardante 
prodotti italiani) soltanto al 
momento del loro arrivo effet
tivo alle frontiere americane 

Le contromisure europee -
aumento dei dazi su due pro
dotti Usa (noci e frutta secca) 
per un valore equivalente -
sono decise *m teoria*, ma so
spese in attesa dell evolversi 
degli eventi. 

Quali eventi9 L'8 febbraio il 
Gati dovrebbe discutere il n-
corso presentalo dalla com
missione Cee contro le ntor-
siom americane. Il Gatt po
trebbe decidere sia una con
danna immediata per gli Usa, 
sia un supplemento di istrutto-
na in cui verrebbe sottoposta 
a esame anche la liceità della 
direttiva comunitana sugli or
moni In questo secondo ca
so, le cose potrebbero andare 
per le lunghe e non è chiaro 
se, allora, si continuerebbe a 
tenere in sospeso le contromi
sure europee. In ogni caso è 
improbabile che esse possano 
venir decise nella prossima 
numone del Cosiglio Esten, il 
21 febbraio prossimo. 

Morale della favola la Cee 
si prepara a subire le misure 
punitive statunitensi senza 
reagire e si va verso una guer
ra commerciale davvero stra
na, con uno dei contendenti 
che l'ha dichiarata e la con
duce e l'altro che rifiuta di di
fendersi 

Perché questa strana arren
devolezza7 Il punto è che nes
suno dei governi europei ha 
l'intenzione di partire lancia 
in resta contro la nuova am
ministrazione di Washington 
In primo luogo perché M pen
sa che sia meglio attendere di 
vedere quali siano gli orienta
menti di Bush e del suo staff, 
in secondo luogo perché si ha 
la sensazione che tra gli Usa e 
I Europa si stia accumulando 
un contenzioso politico-com
merciale, o politico tout-court, 
che è meglio affrontare nella 
situazione più distesa possibi
le Ci sono, intanto, ì contrasti, 
emersi clamorosamente in se
de Gatt, sulle sovvenzioni agri
cole, c'è, in prospettiva, l'om
bra di futun e nuovi contrasti 
di interessi in materia di prez
zi e organizzazione dei mer
cati in seguito alla siccità che 
minaccia i raccolti di cereali, 
ci sono poi le incomprensione 
politiche, che crescono, tra le 
due sponde dell'Atlantico, in 
materia di disarmo e di strate
gia militare Insomma, è il ra
gionamento di chi vuole una 
composizione della vertenza • 
meglio evitare un altro conflit
to esplicito - magan dandosi 
da fare discretamente perché 
gli amencam si mostnno più 

comprensivi del buon dintlo 
degli europei E delle sacro
sante preoccupazioni dell'opi
nione pubblica per la propna 
salute 

Questo ragionamento, pe
rò, ha un punto debole E1 in
comprensione del vero moti
vo per cui gli americani han
no drammatizzato la vicenda, 
che in fondo investe interessi 
tutt'altro che enormi (200 mi
lioni di doltan rappresentano 
circa un millesimo dell'Inter-
scambio Cee-Usa) E il vero 
motivo, ntengono molti osser
vatori tra cui il nostro ministro 
del Commercio con l'estero 
Renato Ruggiero, è che Wa
shington sia ponendo una 
questione di pnncipio conte
stando la normativa comuni-
tana in fatto di ormoni conte
sta, in realtà, il dintto della 
Cee ad adottare regolamenta
zioni del proprio mercato. In 
gioco, allora, non c'è la carne 
agli ormoni, ma la prospettiva 
del mercato unico del 92 e i 
rapporti che questo avrà, in 
futuro, con gli Stati Uniti Ma 
se la vera posta in gioco è 
questa, la linea morbida scel
ta dai governi europei rischia 
di far arrivare un gran brutto 
segnale di debolezza oltre At
lantico. 

Brevetti 
Il Gatt 
«condanna» 
legge Usa 
• ROMA. Nella guerra dei 
brevetti, la contrapposizione 
che vede opposti in sede di 
trattativa Gatt i paesi più svi
luppati detentori di tecnologie 
e quelli meno sviluppati tribu
tari di know how ha segnato 
una piccola tappa a favore di 
quesU ultimi. Infatti, la com
missione vertenze del Gatt ha 
stabilito che la sezione 337 
del «customs act», la legge do
ganale americana, viola le 
norme dell'accordo generale 
sulle lanffe ed il commercio 
perché pud vietare l'importa
zione di prodotti slranien se 
ntiene che violino i dintti di 
proprietà intellettuale La nor
mativa statunitense si presta 
ad arbitri visto che non con
sente neppure alle società 
straniere di contestare le ac
cuse. 

Valuta Usa bloccata a 1350 
Il dollaro in saliscendi 
ma le banche centrali 
intervengono più decise 

BORSA DI MILANO 

I M MILANO. Mercato in Ione calo a co
minciare dai titpll .big» del listino: le Fiat 
arretrano di circa il 2% (e scendono sotto 
le 10.000 lire), le Genera!) dell'1,73, le 
Montedlson dell ' I ,58*. La seduta è stata 
lut i ! Improntata ai ribasso salvo qualche 
accenno di recupero nel finale e qualche 
spunto selettivo, Il Mib che alle 11 perde
va l ' I , 7 * chiudeva con una flessione di 
poco inferiore, Oli scambi sarebbero in* 
M o r i al livelli della scorsa settimana. Il 
lunedi «quasi nero» è stato provocato an-

Fiat e «big» in forte calo 
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CONVERTIBILI 

zltulto da un'ondata di realizzi operata da 
correnti speculative di ogni risma e cali
bro, Sarebbe inoltre riaffiorala una certa 
incertezza dovuta al quadro politico (sa
pendo che in settimana il governo affron
ta una prova impegnativa sul problema 
fisco). Si fa Inoltre concreta l'eventualità 
di una tassazione dei .capital gain, uno 
spauracchio che il mercato non sembra 
avere affatto esorcizzato il movimento al 
rialzo dei giorni scorsi era infatti tutto di 
marca speculativa, 

Oltre al titolo Fiat, il gruppo di Agnelli 

registra anche una forte flessione delle 
Sma (-3,39%) Oltre ai titoli ordinari ce
dono inoltre le azioni di risparmio e so
prattutto le non convertibili. Le stesse 
Fiat risparmio cedono il 2.95*. In arre
tramento anche i titoli di Gardini; oltre 
alle Montedlson flettono le Agricola 
f - 1 , 2 * ) e le Ferfln ( - 1 ,15 * ) e molto le 
Auschem (-3,59) che comunque risulta
no poco scambiati. Cedenti anche i titoli 
di De Benedetti Arretrano le tre «bui» 
con minusvalenze per Comi! e Credit di 
oltre il 2 * . a KG. 
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B V ROMA I banchieri centrali 
hanno adottato una linea di 
crescente decisione nell'Inter-
venire a ribasso sul dollaro La 
quotazione di ìen a New York, 
1350 lire, e il risultato di inter
venti di differente entità da 
parte delle banche centrali. A 
Tokio, all'inizio della giornata, 
c'erano stati segni di nalzo. 
Ma propno questa eventualità 
sembra avere intensificato col 
passare delle ore gli interventi 
di contenimento 

Uno dei direttori della Bun
desbank, Leonhard Gleske, ha 
dichiarato di voler il dollaro 
sotto 1,80 marchi, cioè ben al 
disotto delle 1350 lire. Insolita 
mossa da parte di teorici del 
libero apprezzamento del 
mercato In questi giorni il 
mercato depnme il marco ma 
alla Bundesbank «non ci stan
no* (persino la lira saie con
tro il marco) I movimenti di 
capitali sono alla base dei 
movimenti dei cambi e questi 
ultimi si basano su aspettative 
circa i tassi d'interesse. 

Il presidente della Riserva 
Federale Alan Greenspan ha 
gettato olio sul fuoco dichia
rando che «le spinte inflazio

nistiche vanno contenute, e 
che l'espansione monetaria 
deve servire una «espansione 
sostenibile*. Insomma, Green
span rievoca ancora la possi
bilità di rialzo del tassi d'Inte
resse e alimenta le aspettative 
di nalzo del dollaro, 

Si andrà avanti con questa 
sarabanda almeno fino al 3 
febbraio quando si riunirà II 
Gruppo dei Sette, Solo una 
decisione politica collettiva 
potrebbe mettere fine a questi 
sbandamenti Un comitato del 
Fondo Monetarlo (Gruppo 
dei Dieci) si riunisce II 27 gen
naio a Parigi ma non ha poteri 
d'intervento, 

Il New York Times pubblica 
una analisi del deficit Intorno 
degli Stati Uniti attribuendo al' 
presidente Bush la priorità 
della nduzione del deficit. Per 
segnali concreti accorre pero 
aspettare il 7 febbraio; seguirà 
poi una trattativa parlamenta
re destinata a durare fino al
l'estate Le decisioni moneta
ne dovranno fronteggiare una 
situazione più urgente e di 
conseguenza dovranno e 
prese prima. 
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